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PUGLIA - Per la crisi alla Regione la federazione unitaria chiede tempi brevi 

I sindacati stanno facendo la loro parte 
Serve una giunta che sappia fare la sua 
Dall'agricoltura al tessile, tutta l'economia barese attraversa una fase difficile 
Il caso delle Acciaierie di Giovinazzo - Le proposte del movimento sindacale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una fase di preoc
cupata attenzione |>er i Uvei 
li occupazionali caratterizza 
IH richiesta sindacale di con 
creti e coordinati interventi 
<ia parte dei poteri pubblici. 
L'attenzione è rivolta verso i 
settori più importanti del lo . 
conomia barese, che la pur 
sensibile attenuazione del tas
so di inflazione non Incorai; 
già a definire robusta. 

Nelle campagne l'annata a 
oraria si chiude con un bi
lancio meno positivo dell'an 
no precedente mentre le lot
te contro il caporalato rendo 
no più urgente la riforma del
la previdenza in agricoltura. 
Nel settore dell'edilizia, do 
ve pure la lotta dei lavoratori 
ha inserito nel programma 
della Cassa per il Mezzo 
giorno finanziamenti lino a 
100 miliardi, l'occupazione 
non ha ancora avvertito mar

cati segni di rilancio. Il tes
sile - abbigliamento vive da 
teni|X) una grave situazione 
di crisi che non risparmia 
neanche i poli più forti della 
provincia. Particolarmente a-
cuta è in questo settore la 
crisi dell'azienda di Putigna-
no * Serio Confezioni ». ove la 
direzione ha capovolto gli o 
rientamenti del piano di ri
strutturazione 

Questo, nonostante insuffi
cienze e limiti prevedeva una 
riorganizzazione complessiva 
dell'azienda che nella diversi 
flcazione produttiva, nel po
tenziamento della rete com
merciale tiel mercato, nella 
riqualificazione del personale 
llssava alcuni importanti ele
menti di espansione economi
ca. Ora invece questi obiet
tivi sembrano completamente 
ribaltati, con grave pregiudi
zio jx r la qualificazione del 
prodotto e per la sua pene
trazione sul mercato. 

Gravi ritardi della Regione Calabria 

Miliardi stanziati 
per la scuola ma si 
spendono poche lire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO -- Anche per quanto riguarda la scuola, qui iti 
Calabria, le cifre sono un altro aspetto della crisi in cui si di
batte la regime e il metro per misurare l'efficienza del go
verno regionale. Anche in questo settore come negli altri 
(agricoltura, edilizia, eccetera) il monte dei residui passivi e 
l'assenza di progettazione, indicano ritardi, inadeguatezze, inef
ficienze. Basti pensare che dei quaranta miliardi assegnati tre 
anni or sono alla Calabria per finanziare lu legge sull'edilizia 
scolastica, ne sono stati spesi appena due o tre. 

In questo stesso arco di tempo non è s ta to costruito nessun 
nuovo edificio scolastico. Oli altri 44 miliardi assegnati nel
l 'ambito della stessa legge per il triennio in corso, in man
canza di un piano organico di intervento, rischiano di fare la 
stessa fine. A fronte di questo, la Calabria è la regione con 
il più alto numero di aule precarie ed adat ta te . 

I quattrocentomila studenti che il 19 settembre sono tor
nati a scuola, nelle città come nei paesi della costa o dell'in
terno, hanno ripreso a fare lezione in aule che nelle ele
mentari denunciano un 33 per cento di precarietà, mentre 
nelle medie e nelle superiori la percentuale è del 48 per cento 
e del 28 per cento. Un carosello di doppi, a volte di tripli 
turni, che da oltre un quinquennio si va sempre più conso
lidando. 

In Calabria, inoltre, soltanto il 40 per cento dei bambini 
da zero ai tre anni frequenta la scuola materna, ma la stra
grande maggioranza di essi frequentano le scuole private. La 
Regione, infine, non ha messo a punto un piano per 11 dirit to 
allo studio che recepisce la legge 382, che trasferisce deleghe 
importanti al comuni anche in materia scolastica. Protago
nisti di questi disagi, assieme agli studenti e alle loro fami
glie, i t rentamila insegnanti della regione. Un esercito di 
laureati e diplomati che esprime circa il cinque per cento 
della popolazione att iva, ma che nel contempo rappresenta 
una real tà varia e multiforme d i e è cresciuta a s t re t to con
ta t to con la scolarizzazione di massi», e sotto la spinta di una 
crisi occupazionale che proprio in questi giorni continua a 
pescare nel già debole tessuto produttivo della regione. 

Si t rat ta di una massa enorme di lavoratori nei quali i 
precari sono oltre il t renta per cento e il pendolarismo rag
giunge punte del sessanta per cento. Ma che cosa c'è al di là 
delle percentuali? La risposta è naturalmente nelle inadem
pienze che lungo questi anni hanno spinto la Calabria sul
l'orlo del collasso eccnomico e sociale. Il fallimento di una 
politica di sviluppo, infatti, si è risolto per le nuove genera
zioni che non hanno potuto usufruire della valvola migrato
ria, in una ricerca affannosa di un posto 

E di tu t to ciò si e discusso qualche giorno fa a Cosenza 
con la partecipazione della compagna Marisa Rodano, nel
l 'ambito di un incentro dibatti to organizzato a Cosenza dalla 
Commissione scuola e cultura del Comitato regionale del 
PCI « La scuola — dice il compagno Gaetano Lama ima, re
sponsabile del settore — è una leva per cambiare i rapporti 
fra scuola e mercato del lavoro qui in Calabria, per stabilire 
quel nesso fra studi e prospettive di sviluppo. la cui assenza 
è uno dei motivi della dequalificazione della scuola e di quella 
calabrese in particolare ». 

« Il compito dei distretti scolastici — dice La manna - - è 
fondamento le. per questo è necessario che al più presto di
spieghino tut te le loro possibilità di intervento e di program
mazione ». « In questo quadro l'8 ottobre — annuncia Rosario 
Maida. segretario regionale della CGIL scuola — si svolgerà 
una giornata di lotta regionale per estendere il tempo pieno 
nella scuola materna e quindi il doppio organico». Da fron
teggiare, insomma, vi è uno stato di cose che proprio ;n que
sto primo scorcio di anno scolastico si e rivelato pivi dram-
malico degli altri anni . 

Ma il mondo che è uscito dal convegno di Cosenza è anche 
un invito alla battaglia per costruire spazi di impegno demo
cratico fra i partiti e il sindacato. 

Nuccio Marnilo 

' Assai più gra \e e la situa
zione delle Acciaierie e Fer
rerie Pugliesi di (iiovinazzo 
(la direzione ò a Bari) che 
occupano circa un migliaio 
di lavoratori. La direzione ha 
chiesto la cassa integrazione 
per 150 lavoratori, denuncian
do gravi problemi finanziari. 

Una situazione indubbia
mente difficile che il sinda
cato è impegnato ad affron
tare e nella ricerca delle re
sponsabilità e nell'individua
zione dei modi per uscire dal
la crisi. Per il primo ordine 
di problemi ormai sono venu
te a nudo le incapacità del
l'intero gruppo dirigente a-
ziendale. a cui è da addebi
tarsi. fra l'altro, la completa 
inutilizzazione di una fonde
ria costata ben 7 miliardi. Ma 
al di là di ciò. rimane grave 
l'urgenza di un superamento 
delle difficoltà finanziarie che 
in una migliore utilizzazione 
degli impianti e una diversa 
organizzazione del lavoro può 
ribaltare una tendenza. 

In questo senso si sta già 
muovendo il sindacato pro|>o-
ncndo, |x.>r esempio, di ade
guare le fasi della produzio
ne dell'acciaio con la sua 
trasformazione. Una proposta 
d i e insieme ad altre può au
mentare la capacità produt
tiva in una fase di relativa 
ripresa della siderurgia su 
tutto il mercato. Come si ve
de i lavoratori mostrano con
cretamente di sapersi misu
rare con i problemi della cri
si e .s|K*tta ora alla contro
parte corrispondere con lo 
stesso senso di responsabili
tà. K ciò vale |>cr tutto il 
movimento sindacale regiona
le, da tempo impegnato sulla 
linea dell'Kur. 

Anzi la vertenza Puglia rap
presenta proprio l'articolazio
ne puntuale di quella scelta, 
riuscendo a strappare alla 
giunta ini|Mirtanti pronuncia
menti. Ma .se il governo re
gionale si è mostrato sensi
bile ad un rapporto negozia
le con il sindacato, diverso 
è . stato l'atteggiamento con
crèto.1 '.Qiìi • infatti : prevalgono 
vecchie logiche clientelari ed 
assessoriali che alimentano 
insopportabilmente sprechi ed 
insufficienze. Del resto una 
delle ragioni che hanno spin- : 
to i comunisti ad aprire la 
crisi risiede proprio qui e i 
sindacati sono già intervenu
to autonomamente nel dibat
tito aperto dal PCI e prose
guito con tutte le forze poli
tiche. 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL di Puglia 
ha infatti espresso una posi
zione precisa che nella esi
genza di una azione program -
matoria realizzi l'utilizzo di 
tutte le risorse e l'occupazio
ne produttiva. Il sindacato, di 
fronte alla gravità della si
tuazione, invita le forze de
mocratiche ad accelerare i 
tempi di soluzione della cri
si e ad avviare uno sforzo 
di collaborazione capace di 
esprimere una giunta regio
nale interlocutrice del movi
mento sindacale. In questa 
previsione si sono già prò 
grammati incontri con le sin
gole forze politiche « per pre
cisare i problemi prioritari 
dello sviluppo economico con 
tenuti nella piattaforma re
gionale ». \JC organizzazioni 
dei lavoratori dunque stanno 
facendo la loro parte e la 
parola decisiva ora spetta al 
la Democrazia Cristiana, che 
«leve definitivamente scioglie 
re il nodo della partecipa
zione paritaria di tutti i par
titi. compreso il PCI. alla gui 
da del governo regionale. 

Enzo Lavarra 
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Dietro alla crisi 
della Liquichimica 
di Augusta , 
e della Montedison 
di Priolo 
L'operaio tolto 
dai lavori agricoli 
si è scontrato 
subito con la crisi 
economica 
Il «rifugio» iniziale 
del lavoratore 
nel posto garantito 
Il recupero 
del sindacato ad 
una lotta unitaria 
per lo sviluppo 
produttivo 
Le difficoltà 
incontrate 
« Identikit » 
dell'operaio 
Liquichimica 
Offerti dalla 
Montedison 
anche 30 milioni 
di buonuscita 

Il miraggio è 
f mito, tornate 
in campagna 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa». — E' 
giovane, appena cinque anni 
di fabbrica dopo un lungo 
pei cgnnure per il « posto *>. 
viene dalla campagna o dal
la sacca della disoccupazione, 
fa il pendolale ogni mattina. 
abita a moia nella vecchia 
caia di paese o in nn condo
minio. 

L'identikit dell'operaio Li
quidi unica. piotagonistit di 
una delle più difficili lotti' 
sindacali di quest'anno in 

\Siciliu. si Ut presto a dise
gnarlo. Risucchiato nel '7.Ì 
dall'ultimo miraggio dell'indù-
driulizzuzioiic. (lu calata a 
Siracusa di Ursini e l'uper-
\itra del modernissimo coni-
riessa per la pi odanone di 
\ormul paraffine) si e scon

trato quasi subito con i pri
mi effetti della crisi econo-
iiticu che giù si affacciava. 
cyn le contraddizioni ed i 
problemi nati dalla distorta 
politica del polo chimico. Ma. 
puro di una sufficiente espe
riamo di lotta, di un ade 
guato irtioterra politico, s'è 
spesso rifugiato nella sua po
stazione « privilegiata ». dle

ti o la stati ezza o la quasi 
certezza del salano gannitilo, 
uppena conquistato. Il rap
porto con il sindacato è sta
to. sin dall'inizio, laborioso: 
entrato in fabbrica il put del
le volte grazie alla spartizio
ne clientelare delle assunzio
ni tra i partiti del centro
sinistra (con la IH' che ha 
fatto la parte del leone), il 
lavoratore dello stabilimento 
di Augusta giungeva, talvol
ta. a respingere la presenza 
dell'oiganizzazione sindacale. 
Oggi ne riconosce, invece, la 
grande e decisiva importanza. 

.< Anche se — ammette sen
za difficolta Xtno Consiglio. 
segretario della Cameni del 
Lavoro di Siracusa - - il no
stro rapporto con lui non è 
dei più facili. Consolidarlo e 
renderlo permanente è anco
ra un obiettivo da iaggiun
gere ». 

Le ultime, drammatiche vi
cende della Liquichimica 
(produzione a singhiozzo da 
un anno, poi gli impianti pra
ticamente fermi da cinque 
mesi, i continui ricatti di Ur-
smi, la reale minaccia del 
licenziamento per tutti ap
pena quattro giorni addietro) 

Ma il PCI indica un terreno sul quale mantenere i rapporti di unità 

Sardegna : crisi difficilmente evitabile 
r comunisti giudicano inadeguata l'attuale giunta - E' stata confermata l'esigenza di individuare 
le priorità per un programma di lavoro che impegni la Regione fino al termine della legislatura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il ver
tice fra i partiti dell'intesa au
tonomistica, la crisi della 
giunta regionale sarda appa
re difficilmente evitabile. E' 
quanto sottolineano in que
sti giorni organi di stampa 2 
commentatori politici. Per 
molti, sarebbe una questione 
di ore: non vi sarebbe nean
che il tempo di andare giove
dì alla seduta del Consiglio 
regionale. 

II fermento fra i partiti in 
queste ore è grande. I parti
ti clie costituiscono la giunta, 
in particolare, coadiuvati da 
alcuni organi di stampa re
gionale, cercano di stabilirà 
un collegamento t ra il proble
ma della giunta e quello più 
generale dei rapporti tra le 
forze politiche democratiche. 
Si tenta cioè di mantenere 
in piedi l'attuale giunta con 
La minaccia che in caso di cri
si. tu t ta la regione verrebbe 
definitivamente paralizzata. 
E' un modo anche questo per 
eludere i temi politici di fon
do e i problemi reali che la 
DC e gli altri partiti della 
maggioranza non hanno di
mostrato di sapere e volere 
affrontare. Gli obiettivi di 
questo gioco, assai pesante 
ma abbastanza scoperto, sono 
chiari : far ricadere tutto il 
groviglio di contraddizioni e 
di problemi irrisolti che l'at
tuale maggioranza si porta ap 
presso sul PCI. 

Dopo le dichiarazioni delia 
delegazione comunista, all'in
domani del vertice dell'intesa. 
interviene la segreteria regio
nale del PCI, con una nota 
s tampa nella quale viene pun

tualizzata ancora una volta 
la posizione del PCI. 

« Dopo la conclusione della 
riunione dei partiti dell'intesa 
— dice la nota — si può me
glio valutare l'importanza del
la nostra richiesta, purtroppo 
respinta dagli altri partiti, di 
permettere la partecipazione 
all'incontro dei rappresentan
ti degli organi di informa
zione dell'isola. Quando la dif
fusione delle notizie è affida
ta unicamente ai comunica
ti e alle dichiarazioni del 
partiti prosegue la nota — si 
sceglie un metodo che. so
prat tut to in questa fase mol
to delicata, rischia di per sé 
di accentuare la rigidità del
le diverse posizioni ». 

« I comunisti hanno avan
zato ed avanzano la propasta 
di individuare le priorità per 
un programma di lavoro che 
impegni gli organi della Re
gione fino al termine della le
gislatura. Si t rat ta dell'unica 
proposta realisticamente pra
ticabile nell 'attuale situazione 
dopo che da mesi sono note le 
contrastanti decisioni assunte 
dalle forze politiche autono
mistiche ed in particolare il 
diverso giudizio .sulla giunta 
regionale. E" infatti — rile
va ancora il comunicato della 
Segreteria comunista — qiu.sl 
superfluo ricordare che i co
munisti ritengono inadeguata 
ed insufficiente l'attuale 
giunta, mentre gli altri par
titi che concorrono a forma
re l'esecutivo sono di parere 
opposto. E' difficile che su 
questo punto fondamentale vi 
passa essere un ripensamen
to. Ciò è da escludere pt-r 
quanto riguarda i comunisti, 
anche se molti cercano di ri

correre a forine di pressione, 
minacce e r ifa ' t i più o meno 
velati. E' bene che si sappia 
che gli sforzi in questa dire
zione sono destinati al più 
completo insuccesso e rischia
no unicamente di creare una 
situazione di sfascio e di com
pleta paralisi dell'Istituto re
gionale. e persino di rendere 
difficilmente credibile ogni 
praspettiva unitaria tra le 
forze HtitonomiMiche >». 

« E' invece ixxsaibile — con
clude la nota del PCI - -. pren
dendo at to delle difficoltà 
oggi e.v.stenti. far funzionare 
gli organi della Regione, far 
lavorare il Consiglio ed utiliz
zare proficuamente il tempo 
ancora d ispensi le prima (iel
le elezioni ». 

I comunisti si sforzano dun
que di indicare ancora, come 
sempre hanno fatto in questi 
mesi, un terreno minimo sul 
quale mantenere 1 rapporti 
di unità fra i pan i t i autono
mistici. Vengono indicate le 
case da fare, vengono indivi
duati i problemi concreti che 
interes-sano in questi mesi le 
ma.->se lavoratrici dell'Isola. 
Se si saprà imboccare questa 
strada è possibile portare a 
compimento una legislatu 
ra che si è caratterizzata po
sitivamente per le leggi ed i 
programmi approvati dal Con 
sigilo, tenendo ìwró ben di
stinta questa fase da quella 
della attuazione nella quale 
si registrano ritardi, resisten
ze insufficienze, che vanno 
invece ricercate unicamente 
fra 1 partiti che hanno avuto 
la responsabilità del governo 
della Regione in questi anni . 

p. b, 

Riconvocate le parti per il 10 al ministero delle Partecipazioni statali 

Rimesso in discussione il destino dell'ATI 
Nostro senriiio 

LANCIANO (Chleti) —Smen
tendo se stesso, il sottosegre
tario alle Partecipazioni sta
tali. senatore Barbi, ha ri
convocato le parti al 10 ot 
tobre prossimo, per definire 
il futuro dello stabilimento 
ATI (Azienda Tabacchi Ita
liani) di Lanciano: la setti
mana scorsa, nel telegramma 

che convocava direzione e sin 
dacati al ministero per il 
pomeriggio di mercoledì, c'era 
invece la perentoria afferma
zione che si t ra t tava di un 
incontro «ultimativo ». • E' un 
primo successo — dice Oio 
vanni Vespasiano, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Lanciano — della nostra lot
ta contro la paventata priva
tizzazione dello stabilimento». 

In ricordo del compagno Frisullo 
LECCE — Ricorre oggi 11 se
s to ' anniversario della morte 
del compagno Antonio Fri
sullo, prestigiosa figura di 
mil i tante comunista, per lun
ghi anni animatore della se
zione del PCI di Castrigna-
no del Greci, in provincia di 
Lecce, Nel comunisti salenti-
ni è vivissimo li ricordo del
l' instancabile Impegno poli
tico e del rigore rivoluziona
rlo cui fu costantemente im
prontata la sua attività: co
me segretario di sezione, co
me membro della Commissio
na federale di controllo, co

me diffusore dell'Unità e del
la s tampa comunista. 

I compagni della sezione 
di Castt ignano dei Orecl — 
la sezione da lui fondata e 
che ora porta 11 suo nome — 
destinando un abbonamento 

a « Rinascita » ad una orga
nizzazione del partito nel Sa
lerno. desiderano ricordarlo 
a quanti lo conobbero, ne 
apprezzarono la passione po
litica e l'impegno civile. 

In onore del compagno Fri
sullo, la famiglia ha sotto
scritto per 11 nostro quoti
diano. 

Di « privatizzare « IATI di 
Lanciano si comincia a par
lare In primavera, quando a 
nome del gruppo viene reca 
pitato un promemoria alla 
Regione, col progetto d: mo
dificare la composizione azio 
n a n a : un socio tedesco, la 
multinazionale Kulenkampff. 
avrebbe il cinquanta per cen
to delle azioni (in realtà, 
verrebbe ad avere la mag
gioranza del pacchetto, poi
ché è sua la a Latina tabac
chi greggi», per la quale si 
propone la cessione del due 
per cento); un «locale» ope
ran te nel settore, tale Bosel-
11 — che possiede già due 
stabilimenti, uno a Chleti ed 
uno a Vasto — il 23 per cen
to; all'ATI. ossia alle Parte
cipazioni statali, resterebbe il 
25 per cento. Il progetto pre
vede una « divisione di com
piti » che insospettisce anco
ra di più 1 lavoratori e 11 sin
dacato: al Boselli il rappor
to col contadini, nel conferi
mento del semi e nell'acqui
sto delle foglie di tabacco; 
all'ATI la gestione ammini
s trat iva. 

Già ad una prima let tura 
del « promemoria » appaiono 

vaghe e inconsutenti le moti
vazioni dell'operazione, da 
una parte, le garanzie occu 
pazionali dall'altra perché 
— .si chiedono ; sindacati — 
TATI ha tanta fretta di li
quidare il .-no stabilimento 
più moderno t r istrutturato 
nel '75. spesa un miliardo) 
e non prende in alcuna con 
siderazione la possibilità d: 
risolvere diversamente 1 prò 
blemi, questi reali, di com 
merciahzzazione del prodot
to? Perché si dice che la nuo 
va proprietà dovrà garantire 
(occupazione, salari e nor
mativa) le stesse condizioni 
attuali . 

L'ATI, attuali occupati 2&4, 
è uno dei più antichi Inse
diamenti industriali d'Abruz
zo. sorto nel 1927; ha visto 
« punte • di occupazione, al
la fine degli anni cinquanta. 
di 1.300 lavoratori, meglio sa
rebbe dire lavoratrici, visto 
che le donne, da sempre, co 
intuiscono dall'80 al 95 per 
cento della mano d'opera; 
nelle due precedenti ristrut
turazioni. nel *58 e nel '68 — 
che hanno portato all 'attuale 
occupazione — solo con la 
lotta delle «tabacchine» e 

di tuf.o u.» popolo al loro 
fianco, s. .sono ."-confivi d:.-e-
srni che tendevano al qua-1 
smantella mento. 

Anche stavolta, le tabacchi 
j ne hanno risposto alla « chia 

mata » e. solo per l'ultimo m 
• contro a Roma ri: mercoledì 
] scor-o. --e ne .-ono moinl.'.ate 
( oltre cento co.i due pu..-
i mans, per essere presenti do 
! ve s: derideva di loro Cast: 
I tuiM-ono l a m m a dell'attuale 

pres:d:o dello stabilimento. 
partecipano alla mobil.ta^io 
ne che tende a coinvolgere 
non solo le popolazioni, ma 
l'altra parte in cau.^a. i col
tivatori di tabacco. Sono cin 
quemila le aziende contadine 
del Sanerò, che conferiscono 
il prodotto (circa ventimila 
quintali l'anno) all'ATI. per 
le quali non dovrebbe ève-
re indifferente il nuovo as
setto proprietario- di fatto, 
con la gestione Boselli. un 
unico imprenditore raccoglie
rebbe tut te le foglie di ta
bacco orientale che. nelle zo
ne di Vasto e Lanciano e in 
due paesi dell'entroterra pe
scarese. interessano 1 300 et
tari di terreno e 44 paesi 
della regione. 

Una certa timide/za della 
Coltivatori diretti — nell'as 
semblea aperta nell'interno 
dello stabilimento !a .setti 
ninna scorsa, nel convegno 
promas-,o dal comune di I/m 
ciano — .starebbe for.̂ e .1 rap 
p>rto con quel cne ». d.c>-
qui il «padr ino» demorn-
-t.ano n.i-p.in e •• .n'ere.» * 
to •> all'afiare e ne parlerei) 
he 2.a come d; cosa fatta 

Ma la .-orie dell ATI ti: 
Linciano non riguarda solo 
:! Sangro. ;n e.-v»a si g.oca .1 
ruolo delle partecipazioni sta 
tali nel settore, forse anche 
ti futuro destino delle aitre 
fabbriche che il gruppo pub
blico possiede in provincia 
di Lecce e nel Casertano La 
operazione con la Kulen
kampff — formalmente pre
parata dalia castituzione pres
so il Tribunale di Lanciano 
di una nuova società. l'ATLA. 
98 per cento all'ATI e 2 per 
cento a l lEFIM — potrebbe 
essere un avamposto di qual
che valore, per le multinazio
nali interessate, a partire 
dall'82. alla produzione d: si
garette in Italia. 

Nadia Tarantini 

Puglia 

Oggi si vota 
a Sannicola 
con un anno 
di anticipo 

LECCE - — Gli elettori di 
Sannicola, comune della pro
vincia di Lecce con oltre 6 
mila abitanti, saranno chia
mati oggi alle urne per il 
rinnovo del contiglio comu
nale. La scadenza cada con 
un anno di anticipo rispet
to a quella normale (si era 
votato nel '74). a causa del 
fallimento della vecchia mag
gioranza DC-PSI. 

Per le beghe interne alla 
DC e per I Impossibilità di 
dare vita ad una amministra
zione stabile, il Comune è 
Infatti retto da circa un an
no dal commissario. La con
clusione anticipata dell'ulti
ma, vergognosa esperienza 
amministrativa a marca de
mocristiana apre la possi
bilità di determinare quella 
svolta che. da sempre, e nel
la speranza di quasi tutti i 
cittadini di Sannicola. La 
DC, insieme ai suoi alleati 
di turno, ha saputo solo pro
durre crisi, commissari pre
fettizi, malgoverno e lace
ranti divisioni. 

I comunisti ribadiscono il 
loro impegno alla partecipa
zione al governo della cosa 
pubblica con tutt i , nell'inte
resse di tutti. Per quanto ri
guarda il ruolo e i compiti 
dei consigli di frazione della 
Chlesanova e San Simone, le 
scelte programmatiche del 

I Comune devono scaturire 
i dalle decisioni e dalle indi

cazioni di tutte le forze e le 
organizzazioni operanti nel 
comune. 

Oggi esistono leggi, regio
nali e nazionali, che consen
tono al Comune di program
mare e realizzare; esistono 
possibilità finanziarie che 
vanno utilizzate attraverso 
scelte precise e programmi 

i definiti. I comunisti, che 
queste nuove leggi in favo
re dei comuni hanno voluto. 
contribuito a fare o hanno 
direttamente fatto (vedi ad 
esempio le leggi Ventura: sui 
centri storici, sui contributi 
ai comuni per le area edifi
cabilc sui contributi alle coo
perative eccetera), sono la 
garanzia più certa che ogni 
possibilità verrà e saprà es
sere utilizzata nell'interesse 
dei cittadini. 

Tutte queste proposte I co
munisti le hanno discusse 
nel corso della campagna 
elettorale con I cittadini. Le 
difficoltà sono molte, ma an
che grande e crescente à 
l'attenzione che la gante ri
volge verso i comunisti. Un 
PCI rafforzato servirà certa
mente a dare più forza ad 
una prospettiva di stabilità, 
di democrazia 

Interrogazione PCI e PSI 

Interessato 
Andreotti 

per l'IMSA 
di Messina 

Dal nostro corrispondente 
.MKSSIXA — Da due .settima
ne n.MSA, una fabbric.i di 
220 operai per hi riparazione 
di carrozze ferroviarie, è il 
simlxilo della lotta che i la 
voratori messinesi i-ondm unii 
da mesi e mesi per salva 
guardare il proprio posto di 
lavoro ciu un attacco p.idro 
Urilt* (li vaste propot/io.u. 

A que-to attacco, ir) aiuto 
è \cnuto alcuni J.*.O;-III fa 
dalla magistratura, con lo 
sgombero della fabbrica ordì 
nato dal pretori- d.rigeiite 
d"l!a pretura di Messina. 
(•KMcihino Valenti, elle ha 
accolto cosi la minestri del 
padrone dell'azienda. Carlo 
Rodrigue/. un impreiid.tore 
che ha prefer.to investire i 
profitti in spi-f. illazioni edi
lizie. 

Alla de: ; sani e del m.tg..-tra-
to. criticata dalle forze puh 
tube e dai la\<ira!.>r.. gli 
operai baino r.sihisto coti 
un'assemblea ap.r'.a. le.mt « 
s! venerdì «̂. ra Lelia fabbri 
ca orcup.ita. a cai *iaivi<» par-
'.cc.pato forze |*il:t.:he e sin
dacali con !a Mila es'Uisionc 
<k ila Democrazia Cr.st.ana. 
die negli ultimi giorni ha avu 
to una pericolosa imo!azione 
sull'atteggiamento da assame 
re in qaesta vertenza. All'as 
v-mblea aperta, a cai hanno 
prt-,o parte anche i giovani 
dille 1-e.rhe dei d'MV/cupati e 
della FflCI. ha partecipato il 
presidente d« Ti'ARS c.rnpa 
gi.o Pancrazio De Pasquile 

l'ii.l prc-eil/.« s gil.f.Cativa. 
r.<in r.t'ia'e. (!>.• sopraftitt-» 
s.)t*.)!.rKM come la v iccn.'la 
dei lavorato-i dell'Inizi non 
sia soltanto un fatto sin-lta 
mente locale, ma acquista un' 
importanza regionale e nazio
nale. I/i testimonia la inter 
roga/.ione che i deputati del 
PCI BoUari. Bolognari. e Hi-
gignara, insieme ai compagni 
de! PSI Capria e Ciano han 
no presentato al presidente del 
Consiglio m i giorni scorsi. 
Contemporaneamente i consi
glieri comunali comunisti 
hanno chiesto al sindaco An
dò la convocazione urgente e 
straordinaria del consiglio 
comunale. 

Enzo Raffaele 

.sono state un banco di prmvi 
decisivo. L'ept\odio più eia 
moroso è quello dell'S settem 
bie scoi so, ipiando l'esaspera 
ztone e le oscure manovre di 
qualche avventartelo spinse
ro gli apeiai — <;IKI;ÌI' 900 — 
ad abbandonare la fabbrica. 
sia pitie per un bievissimo 
periodo. Quell'avvenimento e 
ornici molto lontano, ma non 
dimenticato. Ora alla Liqui 
chimica la stragrande mag
gioranza ha scelto la linea 
non del ribellismo e dei gè 
sii disperati, se piti comprai 
sibili, ma (/nella più politica 
e produttiva dell'unita. 

Si tratta di un lecitpero. 
se vogliamo, eccezionale. K 
di segno opposto quando, di 
fronte itila provocazione della 
direzione die mandava tutti 
« in libertà », gli operai han
no deciso il presidio dei re 
parti, dando vita ad una 
nuova mobilitazione. 

« Cominci a venir fuori — 
sottolinea ancora Consiglio — 
una maggior comprensione 
della linea sindacale. E ciò 
si dete anche al fatto che 
il nostro intervento si e fatto 
più tempestivo ». 

Difficoltà, forse inevitabili. 
in una situazione davvero 
complessa qual è quella del 
l'intei.- zona industriale di 
Siracusa, in questo immenso 
polo petrolchimico. Ad ogni 
episodio che accade tia Au 
gusta, Melilli e Priolo, in 
quegli oltre dicci chilometri 
ininterrotti di impressionan
ti castelli dt ferro e. di cimi 
mere che sputano gas vele 
itosi, la preoccupazione in 
rade la citta, i centri avi mi
nistrativi. le sedi politiche. 
Ma si tratta di una consape
volezza clic non è ancora di 

, mussa.. S'avverte (r(/ città e 
^o/<V •' ti iW ' •*.<? fìMb' ' 'distacco. 
quasi una reciproca mdiffe 
renza. Eppure il destino del
l'una e intimamente legato 
a quello dell'altro e di mezza 
regione. 

Riconosce Xtno Consiglio: 
« // nodo più grosso è far 
diventare fatto di massa, co 
scienza collettiva la posta cin
si sta giocando ut questi 
mesi nel polo di Siiaatia. /." 
qui il nostro compito diventa 
maggiore, un obiettivo deci 
suo. direi quasi vitale ». 

E tanto più urgente se e 
vero che, oltre alla vicenda 
Liquichimica, altri segnali al 
tarmanti provengono dalla 
Montedison. il complesso più 
grosso di Priolo. Duemila la 
voratori dell'indotto, cioè del 
le ditte appaltati ni. in cassa 
integrazione, un processo in 
terno di ristrutturazione stri 
sciante ma non per questo 
meno pericoloso. 

Alla Montedison è bloccato 
da mesi il turnover iti rim
piazzo dei lavoratori andati 
ut pensione), l'azienda esrr 
cita una massiccia pressione 
per ottenere le dimissioni an 
tuipnte di un elevato nume 
io dt operai. Si è giunti per 
sino ad offrire anche trenta 
viiloont di buonuscita pur <f; 
alleggerire l'organico. 

(ìli effetti esterni non SÌ 
sotto tatti attendere. E" np 
parso, per la prima volta ne! 
la zona, il fenomeno (Ir! Iti 
voro nero nelle campagne 
L'operato ritorna sulla terra. 
da do; e era stato .stiappaln. 
ma ai colto con ostilità dal 
hi nei tante rimasto tenore 
mente ••• tutti questi anni 
del mito industriale a dtfrn 
dere un rilevante patrimonio 
agricolo. 

Cosi le occasioni di attrito 
si moltiplicano, il moiimen-
to di lotta deve superare dif
fidenze al suo interno, af
frontare problemi finora $c& 
nosciuti E tutto questo prò 
prto in un momento m cui 
l'attacco capttahstuo ha scel
to il McLiogiorno e la Stalin 
come suo terreno più favo 
reio'c mentre l'intervento 
dello Stato e dei suoi stru 
menti tiedt Cassa del Mez 
zogtomo/ segna il passo, ac
cumula ritardi paurosi, è pa 
ratizzato da antichi intralci 
burocratici e inquinato da 
lecchi metodi di governo. 

Sergio Sergi 

Avezzano: delegazione 
del Poup ospite 

della federazione PCI 
AVEZZANO — E' stila oipilo dal
la Federazione comunista martic» 
na una delejationc del POUP (Par
tito operaio unificato polacco), gui
data dal compagno Zdrliliw Drcwr-
nowsky, del Comitato centrale • 
della sejrelcria regionale di Prr«~ 
mjil, • composta dal compagni Por-
zicki, Bukonshi. Pilski, Kustra, ac
compagnali dall' interprete Maria 
Berger. 

I compagni polacchi hanno avuta 
uno «cambio di vedute • hanno di
scusso il metodo di lavoro dei co
munisti marsicani con I compagni 
Luigi Sandirocco, segretario regio
nale abrurtese e membro del Co
mitato centrale del PCI, Giovanni 
Sanlilli. segretario della Icdcritio-
ne, Giancarlo Cantelmi, deputalo co
munista, Pasquale D'Alberto, della 
segreteria della I «derilione, Alber» 
to Mancini, presidente della Com
missione federale di controllo, ttm 
presente, per la sezione organizza
zione della Direzione, Il 
Sfratino Baiocchi. 
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